
 

La Convenzione UNESCO sul Patrimonio Mondiale Materiale del 1972 e l’iscrizione di un paesaggio rurale: procedure e tempistica  

 

IL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DELL’ICOMOS 
Il procedimento di valutazione interno all’ICOMOS prevede due fasi principali: 
Marzo 2013 – settembre 2013, acquisizione degli elementi di valutazione: 

 Marzo 2013: dopo una la dovuta registrazione, il Centro del Patrimonio 
Mondiale trsmette il dossier di candidatura dal all’ICOMOS che provvede ad 
assegnarla alla World Heritage Unit; 

 A seguire, all’interno della World Heritage Unit; avviene la scelta degli esperti per 
la valutazione, selezionati (in base ai criteri per cui si vuol iscrivere il sito e delle 
competenze richieste) da membri esperti interni all’ICOMOS e da esterni come 
reclutate da organizzazioni internazionali come la International Federation of 
Landscape Architects (IFLA), e dai maggiori network scientifici dell’ICOMOS; 

 invio di uno più esperti internazionale in missione di valutazione in loco il cui 
programma viene concordato con lo Stato; 

 invio del materiale raccolto e delle valutazioni degli esperti alla World Heritage 
Unit di Parigi (entro fine Settembre 2013).  

Ottobre 2013 – maggio 2014, redazione del rapporto finale sul sito: 
 ottobre – novembre 2013: sulla base dell’analisi svolta dalla World Heritage Unit il 

Segretariato dell’ICOMOS produce una prima draft evaluation; 
 dicembre 2013: presentazione all’ICOMOS World Heritage Panel della draft 

evaluation; 
 31 gennaio 2014: termine entro il quale l’ICOMOS può richiedere integrazioni 

ufficiali al dossier allo Stato (che deve rispondere entro il 28 febbraio 2014); 
 metà maggio 2014: trasmissione del rapporto e della draft decision al Comitato del 

Patrimonio Mondiale (che si tiene ogni anno tra giugno e luglio). 

Il procedimento di iscrizione di un paesaggio rurale nella Lista UNESCO dura almeno 2 anni ed è regolato dalle “Operational guidelines” da ultimo modificate nel luglio 2012. Ogni 
Paese può candidare al massimo due siti l’anno, di cui uno solo culturale. A questa categoria appartengono anche i paesaggi rurali. 

1) LA SELEZIONE NAZIONALE 
 
In base all’esperienza maturata, si evidenziano le condizioni minime che il 
Ministero deve esigere e verificare da Enti territoriali e stakeholder prima di 
impegnarsi a candidare ufficialmente un sito: 

1. accordo formale (e sostanziale) sulla governance del futuro sito 
UNESCO tra tutti gli Enti competenti, in accordo con la società civile 
attraverso azioni di sensibilizzazione; 

2. creazione di un gruppo di lavoro a livello locale coordinato da un 
responsabile, composto da delegati delle istituzioni locali, dei relativi 
uffici tecnici e dagli stakeholder, e assistito da un comitato scientifico. 

Inoltre, il sito deve essere registrato almeno da un anno nella lista propositiva 
nazionale (tentative list), modificabile in ogni momento dagli Stati membri 
attraverso un apposito formulario. 

2) IL PROCEDIMENTO INTERNAZIONALE 
Qui di seguito si riassume la tempistica dicandidatura per il ciclo 2013/2014. 
 
1 febbraio 2013: termine per l’invio dei documenti di candidatura al Centro 
del Patrimonio Mondiale (il Segretariato della Convenzione del 1972), per il 
tramite della Rappresentanza Permanente d’Italia all’UNESCO. 
 
Marzo 2013/maggio 2014: inizia il procedimento di valutazione a cura 
dell’ICOMOS (in consultazione con la IUCN nel caso di valutazioni di paesaggi 
culturali), che dura circa 14 mesi e che si svolge attarverso: 

- la costituzione di un Panel ad hoc di esperti nel settore; 
- l’invio di uno o più esperti in loco per una missione ispettiva; 
- l’eventuale richiesta di informazioni aggiuntive; 
- la redazione di un rapporto conclusivo e di una proposta di decisione 

(cosiddetta draft decision) 
 
Giugno-luglio 2014: il Comitato del Patrimonio Mondiale si riunisce in 
sessione ufficiale, assiste alla presentazione della candidatura, puà aprirne 
l’eventuale discussione e decide se iscrivere il sito, “ratificando” (per lo più) la 
draft decision dell’ICOMOS. 

LE DECISIONI DEL COMITATO ESECUTIVO
Sono 4 le tipologie di decisione che il Comitato del Patrimonio Mondiale, sulla base 
della draft decision dell’ICOMOS, può adottare. Il Comitato può dunque: 

1. iscrivere il sito nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO; 
2. rinviare il sito riconoscendone il valore universale, ma posticipandone 

l’iscrizione in attesa di una parziale riformulazione della candidatura; 
3. differire il sito, non riconoscendone il valore universale e richiedendo 

maggiori elementi di valutazione (ed una completa rivisitazione dei dossier); 
4. bocciare il sito non riconoscendone il valore universale ed escludendo una 

possibile ripresentazione della candidatura. 


